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FNGUh&E NEL TMTTO DEL FIUME IN PROSSIMIT DI MATASSINO SONO CRESCIUTI GLI ALBERI

Cíttadini preoccupafi. IJ Comtne : <,ttbbiamo sollecinto inÍeruerúi>>
di PAOTO FABIANI vistamento da parte del Gaib

che, anche ultimamente, oltre a
intervenire ha fatto arrivare vi-
Sili del fuoco e altre squadre di
volontari sul luogo degli incen-
di. E'anche utile ricordare che
tuttora è vietato accendere qual-
siasi fuoco, ed è obbligatorio,
daparte dei proprietari, mante-
nere i terreni liberi da cespugli,
erbe secche. In particolar modo

L'ASSESSORH
Simoni: <<La fitta
vegetazione è un pericoto
per it deflusso>>

che pouebbero provocare in oc-
casione di grandi afflussi di ac-
qua e si domandano perché chi
deve ripulire l'Arno non lo ha
ancora fatto: <La gente si rivol-
ge al Comune per avere rispo-
ste- spiega l'assessore alla pro-
tezione civile Carlo Simoni -,rna I'amministrazione non ha
alcuna. competenza, pertanto
noi possiamo solo sollecitare le
autorità sovracomunali prepo-
ste affinché intervengano e, se

richiesto, collaborare con loro>.
Purtroppo il problema, soprat-
tutto adesso che anche I'Arno è
quasi asciutto, si evidenzia da
piùparti, e forse si pouebbe ap-
profittare del fatto che c'è poca

acqua per togliere la vegetazio-
ne superflua e i tronchi che in
caso di emergenza pouebbero
impedire il deflusso dell'acqua.
Parlando di acqua Simoni ne
approfitta per fare il punto su-

gli incendi che dall'inizio di
questa torrida estate hanno
mandato in cenere una decina
di ettari di.boschi: <Un bilan-
cio- dice - che avrebbe potu-
to essere più pesante senza I'av-

lHCEl,lDl
ln fumo 10 ettari
Restano in vigore
rigidi divieti

- sottolinea Simoni - è dove-
roso per i proprietari di terreni
antistanti la ferrovia di mante-
nere perfettamente pulita una
fascia di rispetto confinante
con i binarb.
Proprio per scongiurare qualsi-
asi possibilità di coinvolgere i
treni negli eventuali roghi che
spesso attaccano i terreni incol-
ti, anche soltanto perché qual-
cuno getta del fuoco dal finestri-
no di una vettura. Una eventua-
lità che sovente si è verificata in
passato e che adesso invece biso-
gna prevenlre con ognr mezzo,
in primis con Ia responsabilità
e la partecipazione di ogni citta-
dino.

E' nato un bosco sul letto dell'Arno

hlEL TRATTO figlinese
dell'Arno, in prossimità del Ma-
tassino, è cresciuto un'bosco'
di acacie mentre nelle pigne del
ponte sono accatastati decine
di uonchi portati dalle lontane
piene del fiume. Il letto è molto
largo, ma tanti cittadini sono
preoccupati per I'effetto diga

PONTE Le pigne hanno raccolto tronchi di antiche piene e sul
letto delfiume è cresciuto un bosco diacacie
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<Lapista ciclabile è pericolosa

Un W di strada tirrto di rosso>>
diPAOIO FABIANI

QLJELLA PISTA ciclabile che il
Comune di Figline ha "disegna-
to" fra via Pigpotti e via Cavicchi
proprio non piace, pedoni e cicli-
sti, entrambe interessate all'inno-
vazione, ne contestano la rcalizza-
zioneritenendo gii spazi del mar-
ciapiede insufficienti sia per gli
uni che per gli alui. <Non è possi-
bile - sostengono in tanti -, per-
ché chi va a piedi rischia di essere
investito dallabici. Così com'i la
ciclabile è molto pericolosa>. <<Le

piste normali hanno caratteristi-
che diverse, più sicure - aggrun-
gono altri -, se ci sono Persone
ln carroniina non ce la fanno a

passare, e qualora accadesse qual-
cosa di chi è la colpa?>. <E'incre-

I.A DIFESA
L'assessore a[[a viabitità :

<<E'a senso unico
e rispetta [e norme>>

INTERVENTO La piste ciclabile fra úa Pignotti e via Cavicchi; nel
riquadro I'assessore alla viabi lità Daniele Raspi ni

dibile - tuona Clara Mugnai,
consigliefe comunale di Salvare il
Serristori-Udc e ciclista -r rnir
questo significa essere incompe-
tenti, perché non ba$ta pitnrrare
di rosso ttn pezzo di marciapiede
per fare una pista ciclabile, inoltre
una bici con manubrio più largo
supera anche lo spazio verniciato
anclando ad occupare quello asse-

. Snato ai pedoni, se ne sono accor-
. ti o no in Comune?". La polemica
, naturalmente coinvolge l'assesso- '

i;re alla viabilità Daniele Raspini:

<La pista ciclabile è a norma di co-
dice della suada - replica a sua
volta-, perché se nella suada do- 

,

ve ci sono le automobili deve esse-

re larga 125 centimetri nel marcia-
piede deve essere I 10, com'è quel-
la di via Pignotti>>. <Inolue - ag-
gruàge - è una ciclabile a senso
unico che I'amminisuazione ha
studiato per sensibilizzare I'uso'
delle bicicletta anche nei ragazi
che vanno a scuola (in via Cavic-
chi c'èunplesso con molti studen-
ti ndr)>. <Tanto è vero - precisa
Raspini che quanto prima

prendere il via il'bici-bus', cioè i
ngani andranno in bici seguen-
do un adulto che guiderà il grup-
po in un percorso sicuro>. <Per
quanto riguarda i pedoni-prose-
gue I'assessore - ricordo che via
Pignoni ha due grandi marciaPie-
di con molti attraversamenti. Pre-
sto una ciclabile verrà realizzata
anche nella zonaindustrialo. Ra-
spini con una nota annuncia un
giro di vite sui "parcheggi selvag-
gi" delle bici, e intanto restituisce
gratis quelle che'i vigili avevano
rimosso in agosto dai marcipiedi.
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Comune lJnico, disco verde
Vi a lib era alreferendum
IJ consiglb re giortnle ln cletto <<,sl'>> att' brÍtnFtimità

r-

SINERGIA Da sinistra, Fabrizio Giovannoni sindaco di lncisa e Riccardo Nocentir,irindr* ai rigli*
ESPLODE la lotta per le provin-
ce, che rischia di riportare la To-
scana alle guerre del medioevo, e
di devastare il Pd, ma c'è anche
chi sfida i tempi e cerca una giu-
sta razion alizzazione amministra-
tiva.
E'questo il caso di Incisa e Figli-
ne che ieri hanno avuto via Hbèra
dallaprima commissione del Con-
siglio regionale verso il referen-
dum che li porterà alla fusione.
La comrnissione si è espressa
all'unanimità. L'ufficio di presi-
denza presenterà un ordine del
giorno per invitare la Giunta a
modificare la legge regionale 68
per favorire i processi di fusione
tra Comuni. Durante il dibattito,
come ha spiegato Marco Manne-
schi (Idv) presidente della com-
missione atrari istituzionali, è sta-
to deciso di accelerare i processi

ffiflEJffiXflS P05ITÍVúî
<<Un esempio da seguire
in tempi di guerra
per [e Province>>

di fusione fra comuni. E la strada
migliore è sembrata proprio la
modifica della legge 68 sul riordi-
no degli Enti locali.
I commissari hanno apprezzato il
lavoro svolto datle due ammini-
suazioni comunali del Valdarno
fiorentino, che non solo hanno
già proceduto all'accorpamento
di alcuni servizi, ma hanno anche
deciso di awiare il percorso di re-
dazione di un nuovo piano strut-
turale unico. Il vicepresidente del-
la Commissione, Alessandro Anti-
chi (Pdl), ha detro di essere con-
vinto <che l'unica grande e vera ri-

forma istiruzionale è quella di pro-
cedere alla semplifi cazione territo-
riale attraverso la fusione dei Co-
muni>, aggiungendo che <la pro-
posta dei sindaci va accolta e soste-

!uta, facendone un modello per il
futuro>.
Giudizio positivo anche da Euge-
nio Giani (Pd), awerrendo che uil
Consiglio regionale non deve da-
re e non dovrà dare llidea che si
agevolino dipiùle Unione dei Co-
muni rispetto ai processi di fusio-
no. Il consigliere Dario Locci
(Gruppo Misto) ha parlato di
<esempio da seguire>, ma ha sotto-
lineato che <<parlare sempre e co-
munque di fusione non è possibi-
Ie perché ci sono territori dove le
condizioni per la fusione non esi-
stonoD. L'allusione era al casenti-
no, dopo la proposta di fusione
sembra ormai naufragata.
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lL MALTEMP0 ha bloccato ta disputa det Patio diSan Rocco di Figtine, che
è stato rinviata a sabato prossimo atte 21.30. Sono vatidi i bigtietti per [a
serata di ieri. La decisione è stata presa viste [e negative previsioni
meteorologiche. "Voci danzanti" invece è rinviato a domani sera.
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FIGI,IHE IL DIBATTITO

Sbaffiti: <Ok alla pistD>
LA _NUOVA pista ciclabile di Figline conrinua a
tar discg.tere e per I'assessore Daniele naspi* arri_
vano in Rete inviti ad andare avanu per questa stra-.
da da pane di associaziú; Ai;i.tírti É;;dil.
mentre altri chiedono se sia finita così com'è. oùÉ
parte mia e {Sl pqryto che rappresento - ha detto
I'assessore all'ambiente Danilb Sbarriti (Sel) 

- .
cgndivìdol'iniziativaunrrr.liL,l"il-,etrìtiíomil
glioramento della mobilità dei cittadini, un'innova-
zione che non dowà resrare frne a se iteisÀu. 

-nat

cantg gpg Raspini torna,sul problema del p*rn.e-
gqo {eJle biciclene, che spesfo intralciano.imarcii-
piedi creandoproblemi ài disabili in canozzìna irr-
duceldo i vigili urbani alla rimozione (fatto che ha
suscitato molte polemiche), precisando che I'ammi-
nrstrazione intende educare i ciaadini ad un uso
corretto della bici e che non *ot. ró.*irri]i.p*
mere o sanzionare.
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fl3#g."gHg Corsi in pixina
Da domanile iscrizionl
DA DOMAI\I si aprono a
Figline le iscrizioni per i
corsi di nuoto nella piscina
comunale, awanno inizio il
17 settembre. Corsi per
ragazzí, corsi'primi passi'
(6 mesi-4 anni), corsi per
adulti, nuoto libero e non
solo. Le iscrizioni si fanno
alla segreteria della piscina
dalle 15.30 alle 19.30.

Fffi#ruH Conferenze
Medioevo per immagini
VARATO a Figline il
programma delle
conferenze relative al ciclo
"Medibevo per immagini".
Inizia il20 ottobre peî
concludersi il ó aprile 2013 .

e aftonta un percorso
storico-artistico che
racconta I'età medievale e
rinascimentale.
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Cornune llnico in tournée
Filo diretto coni cittadini
I úrc sindnci andranno nelle pinae eneirnercati

LABORATORI PARTECIPATIVI da sinistra i sindaci Riccardo
Nocentinidi Figline e e Fabrizio Giovannoni di lncisa

di PAOTO FABIANI

noi è fondamentale. Abbiamo
chiesto maggiori incentivi per la
fusione rispetro ad altre forme di
associazionismo>. Adesso biso.
gna che i cinadini abbiano la mi-
gliore e più dettagliata informa-
zione possibile sul futuro delle
due comunità: <Dowemo dire co-
me funzioneranno i servizi, quali
saranno le novità : hanno ag-
giunto i sindaci -, rna è nosua i-i-
tenzione ascoltare suggerimenti e
proposte, perché le migliorie do-
vranno essere recepite da tutti>;

INFATTI è necessario fugare
dubbi, incertezze e chiarire even-
tuali equivoci che si sono creati
qua e la, come ad esempio sfatare
il luogo comune che Incisa diven-
ti un sobborgo di Figline. Nocen-
tini e Giovannoni andranno in
mezzo alla genteper dire, in soldo-
ni, cosaci guadagna il cittadino fa-
cendo un solo Comune. Intanto
da martedì prossimo iniziano i
"laboratori partecipativi" che con-
sentiranno alla popolazione di ela-
borare progetti e contenuti sui
quali si baserà il nuovo Ente, so-

no 9 appuntamenti da tenersi al-
ternativamente a Incisa e Figline,
sempre dalle 18 alle Z3.Ilprimo è

a Incisa nella sala consiliare per
parlare di "cittadi nanza attiva".

la scorta del risultato espresso

all'unanimità la commissione re-
gionale che chiederà al consiglio
di cambiare la legge regionale 68

per finanziarc la nascita del Co-
mune pnico, un vero e proprio
viaggio sul territorio in vista del
referendum previsto per la prossi-

ma primavera. <La commissione
ha dato il suo ok al nostro proget-

to valutando in maniera positiva
il percorso fatto finora - hanno
spiegato soddisfatti Giovannoni e

Nocentini -, ci considerano un
modello da seguire e questo per

SINDACI in tournée per parlare
con i cittadini di Comune Unico,
si recheranno nei supermercati,
nelle sedi delle associazioni, nei
mercati e in tutti quei luoghi fre-
quentati dalla gente per spiegare
come funzionerà e quali vantaggi

. potrà trane dalla fusione fra Inci-
sa e Figline. Praticamente Fabri-
zio Giovannoni e Riccardo No-
centini danno corpo al vecchio
adagio 'se Maometto non va alla
monhgna, è la montagna che va a

IVlaometto', iniziando, anche sul-
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Rivoluzione scolastica al via

diPAOI.O FABIANI

NATA quindici anni fa con il pro-
getto ambizioso di diventare un
punto di riferimento culturale im-
portante per i comuni di Figline,
Incisa e Rignano, si chiude I'espe-
úenza della "scuola media unica
del Valdarno", sostituita con il
prossimo anno scolastico da due
Istituti Comprensivi: uno che rag-
gruppa le scuole, dalle materne al-
le medie, di Figline e Matassino,
e I'altro di Incisa e Rignano. La
"rnedia unica" era stata ideata dal
preside Gabriele Olmi e portata
avanti dal suo successore Luciano
Tagliaferri, negli anni seguenti la
scuola non ha mai avuto una con-

Stesso istituto dai 3 n11 aruú

llcomplesso
scolastico di lncisa
e I'assessore alla
Pubblica istruzione
Daniele Raspinl

tinuità in quanto governara da di-
rigenti prowisori o reggenri. Per
cui lo scomo anno scolastico le am-
ministrazioni comunali, in accor-
do con leparti sociali e le dirigen-
ti delle due scuole - Anna Pezzati
della Direzione Didattica di Ri-
gnano e reggente della scuola me-
dia, e Lucia Maddii della Direzio-
ne Didattica di Figline -, decido-
no di uasformare la precedente

,formula scolastica in Istituto
Comprensivo adeguandolo al mo-
dello che nel frattempo è diventa-
to obbligatorio per legge, affidan-
do quello di Figline-Marassino
(circa 1.200 iscritti) a Lucia Mad-
dii, e quello di Incisa-Rignano
(con altrettanti iscritti) ad Anna

Pezzati. La nuova organizzazione
ha il vantaggio di prevedere un
percorso educativo-didattico che
inizia con i ragazziall'età di 3 an-
ni per concludersi quando questi
ne hanno 14, cioè si potrà realizza-
re un programma che spazia per
I'intero ciclo della scuola dell'ob-
bligo.
<Con questa nuova organizzazio-
ne si semplificano notevolmente
anche le procedure amminisuati-
ve - ha spiegato Daniele Raspi-
ni, assessore alla pubblica istruzio-
ne del Comune di Figline -, in
quanto per parlare dei servizi ab-
biamo adesso un solo interlocuto-
re e gli accordi sono più facili da
raggrungere).
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Figline e lncisa, via libera
da commissione regionale
a referendum comune unico
f a commissione Affari istituzionali,
Lpresieduta da Marco Manneschi (ldv), ha
espresso all'unanimità orientamento
favorevole allo svolgimento del referendum,
nei territori interessati, sulla fusione dei
Comuni di Figline Valdarno e Incisa. <Nel
corso del dibattito - ha spiegato il
presidente - abbiamo condiviso l'idea di
incentivare in modo più deciso i processi di
fusione tra i Comuni. In questo sènso, credo
che la strada migliore sia quella di
procgdere a qna modifica della legge 68 sul
riordino degli Enti locali>. La Commissione
ha dunque affidato all'uffìcio di presidenza
il compito di predisporre un ordine del
giorno per chiedere alla Giunta regionale di
prevedere una modifica della leggè 68 in
modo da incentivare e premiare, in via
prioritaria, i processi di ftlsione dei Comuni.
I commissari hanno apprezzato il lavoro
svolto dalle due amministrazioni comunali
del Valdarno fiorentino, che non solo
hanno già proceduto all'accorpamento di
alcuni servizi ma hanno anche deciso di
awiare il percorso di redazione di un nuovo
piano strutturale unico. Riprendendo le
parole del sindaco di Incisa, il
vicepresidente della Commissione,
Alessandro Antichi (Pdl), ha detto di essere
convinto oche l'unica grande e vera riforma
istituzionale è quella di procedere alla
semplifi cazione territoriale attraverso la
fusione dei Comuni>, aggiungendo che nla
proposta dei sindaci va accolta e sostenuta,
facendone un modello per il futuror.
Giudizio positivo sul percorso intrapreso
dai Comuni di Figline e Incisa è stato
espresso anche da Eugenio Giani (Pd),
awertendo che nil Consiglio regionale non
deve dare e non dowà dare f idea che si
agevolino di più le Unione dei Comuni
rispetto ai processi di fusione>. Di identico
parere anché il segretario della
Commissiong Gianfraúco Venruri (Pd), che
si è detto favorevole <a incentivare
maggiormente le fusioni dei Comuni> e che
ha giudicato il percorso di Figline e Incisa
<uúle per guardare in termini t'ositivi al
riassetto istituzionale della Toscana>. Il
consigliere Dario Locci (Gruppo Misto) ha
parlato di nesempio da seguire>, ma ha
sottolineato che <parlare selnpre e
comunque di fusione non è possibile. Ci
sono territori dove le condizioni per la
fusione non esistono>. .t:
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Perlamora Festival,
ultirmi appuntamenti
in calendario

I f ltimi appuntamenti al Festival estivo
Ll di Perlamora. Il direttore artsitico
Giorgio Torricelli comunica che la serata
del 4 settembre tledicata alla mostra sul
Gotico Internazionale in corso agli Uffizi
in questo periodo, sarà recuperata
domenica 9 settembre slle 21,30 s€rnpre
con il vice direttore degli Ufftzi Angelo
Tartuferi, inoltre è saltata la serata del 7
settembre, quella sulla green economy
programmata insieme a Ermete Realacci
che a causa di un suo incidente occorso in
questi giorni non potrà intervenire in
questo mese alla presentazione del suo
libro. Il Teatro all'aperto di Perlamora che
è stato quest'anno inaugurato in questa
edizione con la serata su Sant'Anna di
Stazzema concluderà la stagione con la
serata di venerdi 31 insieme allo storico
Giuseppe Notaro e I'awocato dell'accu$a e
difesa Lorenzo Michelini che metteranno
in scena il <Processo a Lesbia> il grande e
tormentato amore del poeta
latinoCatullo. La storia d'amore fra i due,
durata presumibilmente cinque anni, fu
un susseguirsi di litigi, ripicche, dispetti
nell'ambito dei quali Lesbia assunse una
posizione di predominanza nei confronti
del poeta. Il pubblico sarà chiamato a fare
da giudice ed esprimere il proprio parere
con la votazione finale a favore di uno dei
due amanti. Il festival quest'anno ha
avuto un numero di adesioni molto
importante e può essere seguito anche su
facebook per le prossime iniziative
culturali.
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